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Sull4Pa n c^Pe r k ricostruzione, appena nata a Londra, 
scoppia la polemica: Brady rivendica un ruolo non marginale 
TUrss non vuolefesere penalizzata. Francia e Cee reagiscono 
Si cercano 4 miliardi di dollari per gli investimenti del '91 

Tira i soci è già scoppiata la baruffa 
Dopo gli applausi e i don è già polemica. Il segreta-
nò al Tesoro Usa, Brady, avverte: nella Banca per 
l'Est non avremo un ruolo marginale Geraschenko, 
Urss: spero si tolgano velocemente le clausole che 
et penalizzano. Francia e Cee reagiscono a scettici
smi e tirchierìe: verseranno tutta la pnma quota in li
quidi. Dopo le cerimonie, salteranno fuori 14 miliar
di di dollan necessan per sostenere nel '91 l'Est7 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO S A U M B I N I 

•BUONORA. Nel palazzone 
deirintemational Mari'ime Or-

fanlzatlon, sulta riva meno no
tte del Tamigi, di ministri se 

ne vedono pochi 01 capi di 
Stato nessuno Sembrano tra
scorse settimane dall'Inaugu
razione della Banca europea 
per la ricostruzione e lo svilup
po del paesi dell'Est La sfida è 
aperta e non e soltanto rivolta 
ai riformatori dell Est, ma an
che a chi all'Ovest credeva che 
la •«costruzione» sarebbe av
venuta quasi spontaneamente. 
Basta privatizzare, poi indu
striali e banchieri (occidenta
li) si ammasseranno all'asta 
per comprare. Le cose stanno 
andando diversamente perchè 
all'Est non ci sono ancora con
dizioni di mercato sufficiente
mente credibili e perche molti, 
troppi, all'Ovest hanno premu
to Il freno sugli Investimenti 
Da qualsiasi parte si prenda II 
problema riappare sempre il 
nemico numero uno: non ci 
sono capitali disponibili all'In
vestimento a medio-lungo ter
mine in una misura tale da 
creare all'Est le basi di una cre
scita economica sostenuta. Fa 
una certa impressione ascolta
re il vicepresidente della Co
munità europea Hennlna Chri-
stophersen «La Cee con u Fon
do monetario ha stimato in 15 
miliardi di dollari II bisogno fi
nanziario per II 1991 di tutta 
l'area escluse Polonia e Yugo-
slavia Le Istituzioni intemazio-
nali di Bretton Woods e privati 
hanno garantito 11 miliardi, gli 
altri 4 dovranno arrivare dal 

Gruppo dei 24» Lo faranno? E 
quando'' L'urgenza non am
metterebbe perdite di tempo e 
volontà per ragioni politico-di
plomatiche visto che già è cosi 
comp'leaco trovare una via 
mondiale alta crescita che non 
sia fondata né sulla marginali
tà dell Est ne sul debiti del Ter
zo mondo Invece cosi accade 
Cosi come accade che, dopo 
le strette di mano alla cerimo
nia di inaugurazione, mentre e 
ancor.) ferma sul molo e sta 
cercando di liberare gli ormeg
gi, la barca di Berd si trovi già 
sotto tiro 

Il primo ostacolo politico-di
plomatico è nei rapporti tra la 
maggioranza europea e l'azio
nista singolarmente più in
fluente con il 10* del capitale 
gli Usa. Il sottosegretario al Te
soro Brady dice chiaro e tondo 
che gli Stati Uniti non recite
ranno una parte da comprima
ri. «CI azionisti hanno la re-
sponsobilia di garantire alla 
Banca attraverso i direttori una 

n" « politica chiara. I direttori 
no giocare un ruolo chia

ve nelle decisioni, per questo 
devono essere pienamente 
coinvolti e Informati di quanto 
Il management fa operativa
mente giamo dopo giorno 
Non sono del consiglieri, ma 
un elemento decisivo dell'ope
ratività della Banca» Jacques 
Aitali. Il presidente francese 
con le sue visioni universali da 
riformista convinto è sistema
to La Berd è urta banca, non 
un ufficio studi o un partito po

litico Anzi proprio perchè è 
una istituzione bancaria sep
pure nata per una scelta politi
ca che deve costruire un Est a 
economia di mercato, vanno 
banditi i Funambolismi II se-
e ondo avviso è per chi si ralle
gra che la Berd non nasce sot
to l'egida anglosassone («è 
proprio questo che sta crean
do molto malumore», dice 11 vi
cepresidente italiano Sarclnel-
li) La Banca, ricorda Brady, 
•deve tenere a mente che non 
dovrà sovrapporsi alle attività 
di altre istituzioni multilaterali 
per evitare duplicazioni e con-
ilitii». Non si pensi, dunque, di 
fare concorrenza a Fondo Mo
netario e Banca Mondiale. Il 
terzo segnale riguarda gli indi
rizzi niente scherzi sulla scelta 
di fondo d! sviluppare il settore 
privato e finanziare infrastrut
ture che supportino diretta
mente le attività private La sin
tonia con il britannico Major, 
che parla dell'Est come di una 
grande occasione per la finan
za londinese occasione che 
ora dovrà passare proprio per 
la Berd, è perfetta. Tutto que
sto da sufliclentemenie conto 
della freddezza con cui I «part
ner» comunicano Oltrelutto, 
rischia di esplodere un vero e 
proprio caso politico se Aitali 
non riuscirà a trovare in fretta 
un banchiere americano per 
affidargli come vicepresidente 
la responsabilità della >mer-
chant activiry» Molte candida
ture si sono dissolte per strada 
a cominciare da quella di E.'-
nie Slem, della Banca Mondia
le Sarchielli spiega che I salari 
delle istituzioni intemazionali 
sono più bassi di quelli cui so
no abituati i «merchant ban-
ker» privati non vincolati a in
compatibilità e tante dichiara
zioni fiscali. Esiste un proble
ma di affinità con la visione 
piuttosto flessibile di Aitali per 
quanto concerne modi e tempi 
della transizione all'economìa 
di mercato, le valutazioni sul-
laliidabilit& democratica dei 
nuovi regimi, condizione ne-

cessana per ottenere sostegno 
dalla Berd 

Facendosi interprete delle 
opinioni più chiuse e conser
vatrici della finanza e dell'yen-
tourage» del «premier» britan
nico il «Times» sbeffeggia la 
Berd sbattendo in pnma pagi
na la notizia che tutte le strade 
che portavano al palazzo dove 
è stata inaugurata l'Eurobank 
erano bloccate dal traffico 
(usando il cortocircuito stra
dale come metafora dal rischi 
di una ricostruzione dell'Est 
gestita con obiettivi politici e 
non solo economici) Alla 
Berd, invece, giurano che molti 
autorevoli banchieri della City 
se ne infischiano del fatto che 
il cuore della Banca sta a Parigi 
e sono già disposti a lavorare 
con Aitali per capire se le stra
de Invece di essere ingorgate 
da Rolls e taxi possano essere 
ingorgate dagli affari 

Di scetticismo ce n'è fin 
troppo e cosi II ministro Bére-
govoy annuncia che la Francia 
verserà tutto il 30% della quota 
dovuta entro I primi cinque an
ni in denaro liquido e non, per 
metà, in «pagherò» A ruota se
gue la Ose «Se tutti I soci ver
sassero la quota «cash» non 
avremmo bisogno di ricorrere 
al mercato del capitali» spiega 
Sarclnelll Si teme che alla gara 
non parteciperanno in tanti E 
1 Est che cosa si aspetta? Il po
lacco Blelecki «Abbiamo biso
gno della Berd e di interventi 
rapidi, ma vorremmo che du
rasse poco tempo noi polac
chi siamo europei e il nostro 
futuro è nella Comunità euro
pea» Il sovietico Geraschenko, 
presidente della Banca centra
le, riapre la questione della 
clausola in base alla quale per 
tre anni i crediti ad un paese 
non possono eccedere la quo-
la di capitale versata, clausola 
fermamente voluta da Usa e 
Giappone che penalizza molto 
l'Urss. «Spero che la nostra de
terminazione nella riforma 
permetterà di eliminare presto 
questo ostacolo». 

La Grande Europa 
nascerà anche 
grazie... all'energia 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO RIONI RIVA 

• • PORTOFINO «Fino a 
quando il mondo è stato spac
cato In due dalla guerra fred
da tutte le energie scientifiche 
sono state impegnate nel con
fronto militare, solo le briciole 
sono ricadute sugli studi di 
pace E come preoccuparsi in 
quegli anni, del buco dell o-
zono, quando un conflitto 
Usa-Ursj da solo avrebbe po
tuto dimezzarlo7 

In realtà in questo secolo, 
dietro 11 scontro tra Est e 
Ovest, abbiamo consumato 
delle vere e proprie catastrofi 
ambientali Ma solo oggi, nel 
nuovo clima di pace ha senso 
combattere queste "emergen
ze planetarie" E una delle 
emergenze principali è quella 
energetica senza energia mi
lioni di uomini vivono ancora 
come ali età della pietra Dun
que demonizzare il problema 
dell'energia sarebbe un crimi
ne» 

Chi paria è II professor An
tonino Zichichi, lo scienziato 
siciliano diventato famoso per 
gli incontri di Enee, che porta 
in questo «incontro di Portofi
no», dedicato al «Problemi 
energetici della Grande Euro
pa» ed ospitato dall'Ansaldo, 
la sua carica ideale e il suo 
spirito di pace cosmica D'al
tronde è stato lui, attraverso il 
Work) Laboratory che presie
de, a mettere intomo a un ta
volo gli stati maggiori energe

tici di Italia e Urss, convìnto 
che ormai è arrivato il tempo 
di passare dalle grandi enun
ciazioni filosofiche a confronti 
più concreti 

Ed è quello che, a Portofi
no, si è cominciato a fare par
tendo dalle reciproche conve
nienze di due paesi con biso
gni e opportunità largamente 
complementari 

E stato il presidente dell'E
nel Franco Vlezzoli a tracciare 
le strategie di diversificazione 
e di integrazione necessarie 
all'Occidente e in particolare 
all'Italia, che com'è noto non 
possiede energia: oggi, ha 
spiegato, è matura l'Integra
zione del diversi sistemi di ap
provvigionamento energetico 
(Gran Bretagna e paesi scan
dinavi hanno rotto l'isolamen
to, I Est preme per entrare) e 
l'Italia si muove su orizzonti 
larghissimi, aprendo collega
menti elettrici con la Grecia, 
con l'Africa e con l'Est cer
cando di utilizzare dal bitume 
venezuelano al gas norvegese 
a quello algerino a quello so
vietico. 

I sovietici, per l'appunto, 
già oggi interlocutori impor
tanti per l'Italia per via dei ga
sdotti, diventeranno partner di 
primo piano perchè nel loro 
vicino futuro intendono affi
dare alle esportazioni energe
tiche grande peso, e per con
tro hanno urgenza di Investi

menti occidentali in denaro e 
In tecnologia, per ammoder
nare radicalmente i loro im
pianti 

E non si parla solo di pro
getti per il futuro il ministro 
sovietico per I Energia Jun Se-
mionov ha illustrato gli svilup
pi, «rawicinausslmi» ha detto, 
di una |oint venture con 1 An
saldo per I ammodernamento 
delle centrali sovietiche a tur-
bogas, in un progetto di ncon-
dlzlonamento del settore che 
alla fine dovrebbe dotare 
I Urss di una potenza di ben 
dieci gigawatt La franche ita
liana, pan a 1 gigawatt sarà fi
nanziata da esportazioni di 
energia elettrica sovietica nel 
nostro paese attraverso Au-
stna, Ungheria e Yugoslavia. 
collegamenti, ha precisato il 
presidente dell'Ansaldo Gic-
batta Clavanno, che sono or
mai stati assicurati. 

Resta il problema, sollevato 
da diversi membn della dele
gazione sovietica presente a 
Portofino, della cornice di re
gole e di accordi multinazio
nali per fare si che I integra
zione con l'Est non avvenga in 
termini di «corsa selvaggia», 
con I rischi di diseconomie e 
di ulteriori compromissioni 
ambientali A questo proposi
to si tratterà di formalizzare e 
poi di discutere con gli interlo
cutori estemi come i sovietici 
(ma anche americani e giap
ponesi), una «carta dell'ener
gia» che la Cee, come ha pre
cisato Fabrizio Caccia Domi
nion!, vuole varare entro di
cembre Una carta che fisserà 
1 termini per uno scambio «tra
sparente e non discriminato
rio» dell'energia tra gli stati un 
passo verso quell'integrazio
ne mondiale che ieri si è au
spicala, e che diventerà l'o
biettivo del prossimi «incontri 
di Portofino» 

I prestiti del Fmi all'Est 

II Fondo lancia l'allarme 
«Servono 25mila miliardi» 
Finora ne ha stanziati 9300 
• 1 WASHINGTON II Fondo 
monetario intemazionale ha 
aperto i cordoni della borsa 
nei confronti dei paesi dell'Est 
europeo Nel primo quadrime
stre del 1991 il Fmi ha appro
vato complessivamente prestiti 
per 7 5 miliardi di dollari cioè 
circa 9 300 miliardi di lire nel 
confronti di Polonia, Ungheria, 
Romania Cecoslovacchia e 
Bulgaria 

Questo pnmo bilancio del-
1 impegno del Fondo a soste
gno delle traballanti economie 
dell Europa centronentale è 
stato presentato a Washington, 
mentre a Londra si teneva a 
battesimo la Banca europea 
per la ricostruzione e lo svilup
po (Berd), l'istituto che dovrà 
finanziare i paesi dell Est ed 
assisterli nella loro difficile 
opera di riconversione econo
mica La Berd è stata definita la 
•pnma pietra del nuovo ordine 
mondiale», la «prima istituzio
ne dell Europa unita del dopo 
guerra fredda» E tutu questi 
squilli di tromba devono aver 
risvegliato t orgoglio del «gran
de burocrate» di Washington !l 
Fmi Infatti non ha perso tempo 
a mostrare di avere la coscien
za a posto nei confronti del-
lEst 

A pochi mesi dal loro Ingres
so tra i membri del Fondo an
che le tre «matricole» Cecoslo
vacchia, Bulgaria e Romania 
hanno potuto contare sull'as
segnazione dì sostanziosi pac
chetti di aiuti hnanzian La Ce
coslovacchia ha già visto ap
provati prestiti per 1,7 miliardi 
di dollari (circa 2 100 miliardi 
di lire), mentre Bulgana e Ro
mania hanno nspettivemente 
ricevuto, a vario titolo. 630 mi
lioni e un miliardo di dollari, 
cioè circa 800 e 1 240 miliardi 
di lire A fare la parte del leone 
nei finanziamenti del Fmi sono 
state comunque Polonia e Un-
ghena, i due paesi dell'Est che 
già da anni risultano iscritti al 
Fondo monetano L'Ungheria 
ha concordato un programma 
triennale di ristrutturazione, in 
cui potrà contare su versamen
ti per 1,6 miliardi di dollari 
(circa 2 000 miliardi di tue), 
cui si aggiungeranno prestiti 
compensativi per il rincaro del 

petrolio ed altn finanziamenu 
per 709 milioni di dollari (870 
miliardi di lire) La Polonia, 
che il Fmi indica come come 
esempio positivo di un mix di 
terapia shock (ovvero lacnme 
e sangue) di breve penodo ed 
interventi strutturali di lungo 
periodo si vedrà assegnare il 
18 apnle un pacchetto di inter
venti da I 8 miliardi di dollari 
(circa 2 200 miliardi di lir») 
Una vera pioggia di dollan 
dunque E quello dei prestiti al
l'Est, insieme alla suddivisione 
degli oneri tra i paesi occiden
tali, si preannuncio come uno 
dei capitoli più spinosi che do
vranno essere discussi dai mi
nistri che il 24 apnle si reche
ranno a Washington per le nu-
nioni primaverili del Fmi I 
conti da pagaie infatti si prean-
nunciano salati 

Dopo l'emergenza Colto i 
problemi dell Urss e de paesi 
dell'Europa orientale tornano 
al centro della scena E, a 
quanto pare, saranno dolon 
L allarme lo ha lanciato il diret
tore generale del Fmi, il france
se Camdessus secondo il qua
le l'azione del Fondo non è 
sufficiente Per il 1991 infatti il 
fabbisogno l maliziano dei 
paesi dell Europa centronen
tale è stato stimato in 20 miliar
di di dollari, cioè circa 25.000 
miliardi di lire Chi metterà ma
no al portafog-io' Le divergen
ze sulla suddivisione degli 
oneri sono già emerse in modo 
evidente negli incontri inaugu
rali della Berd, dove si è tenuto 
un incontro informale del G-7. 
il vertice dei sette grandi dell e-
conomia mondiale E sui risul
tati della pnma fase di riforme 
nrtl Est, il Fnv si è detto ottimi
sta, anche se ha richiamato l'e
sigenza di uno stretto monito
raggio In Ungheria e Polonia 
infatti ci sono stati progressi sul 
fronte dell'Inflazione e dei 
conti con l'estno ma lo scotto 
che si 6 dovuto pagare per 
mettere in atto la liberalizza
zione dei prezzi, le privatizza
zioni e la modifica del regime 
dei cambi è stato alto soprat
tutto In termini di caduta della 
produzione Inoltre il Fmi teme 
una npresa c>U inflazione e 
per questo chiede un giro di vi
te nei controlli intemazionali 

-k. 
I caimani Bonahiml Ruggero Da
nieli Inno, lampettj Pietro» I lavo
ratori detta Pirelli Bicocca che rimi
no conosckao e apprezzato tono 
vicini al dolora della compagna 
Hcmlli • laminari per I Improvvisa 
scampana del compagno 

AGOSTINO F O N 
e lo ricordano per H suo continuo 
Impegno sindacale • politico. Sotto
scrivono p»r/t/ni»a. 
Milano, 17 aprile 1991 

Rteordando I fratelK 
DOnCO.TEMrSTOClE, 

WCMMRDrOlDI 
eli compagno 

CAILO DIFILATO 
sottoscrivo be 100000 In loro me
moria. Anioni» RenoWL 
Milano, 17 aprile 1991 

A ricordo del compagno 
UKIAN0REN0UM 

La moglie il tiglio, la nuora, la nipo
te in juanwmorU sottoscrivono lire 
!50000per/T/n«d 
Milano. 17 aprile 1991 

Nel I6* anniversario della scompar
sa del compagno 

O0MJAN0V1VAREUJ 
lo ricordano con Immutalo aliano la 
figlia Giulia. Armando Igor • Bru
no. Sottoscrivono per IVnitd. 
Udine 17 aprile 1991 

Ad un inno dalla acomparu le la-
misto PoiiUggia ricordano con affet
to il compaino e amico 

0 X 3 0 MORANDO 
e in sua mt moria sottoscrivono per 
ruma. 
Genova, 17 aprile 1991 

Nel 18* anniversario della scompar
sa del compagno 

mOMNOD/WENO 
la mogli. Maria con I figli Giuseppi
na «1 Emilio ricordano con Immu 
iato alto» li sua profonda onesta 
ed il suo fervido impegno politico Si 
uniKono nel ricordo Attilio Madda
lena la nuora Maria e tutti I nipoti 
In sua memoria sottoscrivono per 
lUniKL 
Milano 17 aprile 1991 

Ne' I* anniversario della scompana 
di 

VINCENZO ZAPPOU 
il fratello ti mamma, le sorelle ri 
cordano con alleno e sottoscrivono 
per tVhttù lire 100 000 
Milano I7aprlle 1991 

I compagni dell'unii» di base del 
Pds •Srmlo Bassi- annunciano la 
morte del compagno 

VINCENZO CRECO 
antico militante del Pel ne sosten 
ne il pensiero le battaglie la con 
vinilonu dell aaeei» comunista. I lu 
nerall si sono tenuti ieri alle ore II I 
compagni sottoscrivono 
Milano 17 aprile 1991 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL N. 41 - RICCIONE 
Avviso di gara 

L'Unita Sanitaria Locale n 41 di Riccione con sede in 
piazza Unità 10 - Riccione (Fo). indice licitazione priva
ta a norma dell'art 15, lett b) della legge 113/81, per 
rafMamento dal servizio di pulizia, dlsmfezlone, ssnlli-
caztone • servizi vari, dal presidi ospedalieri di Riccio-
n* • Cattolica, per anni uno, a partire dal 3 agosto 1991, 
con facoltà del rinnovo del contratto da disporsi annual
mente, fino ad un massimo di anni tra 
L'appalto e diviso nel seguenti lotti 

LOTTO A 
RkcfofM . Imporlo presunto. Iva Inclusa L. 994.000.000 

LOTTO B 
Cattolica • Importo presunto. Iva Inclusa L. 709 000.000 
Sono ammessa offerta per un singolo lotto 
La ditta Interessate possono chleotre di essere Invita
ta alla'gara,,lnvlando domanda in carta legale, redatta 
in conformiti del bando, a mezzo servizio postale, con 
raccomandata A R , o depositata ali Ufficio Protocollo, 
Indirizzata. Usi n 41 - Riccione - Servizio Attività Econo
mali - p i a i » Unità 10 - 47036 Riccione (Fo), entro e non 
oltre il 10 maggio 1991 
La domanda di partecipazione non vincolano l'Ammini
strazione il presente bando * stato inviato ali Ufficio 
dalle Pubblicazioni della C E e in data 30/3/91 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi al Servizio Attività 
Economali ed Approvvigionamento - via Formia 14 -
Riccione-tal 0541/608647-608846 
Riccione, 5 aprila "991 --

IL PRESIDENTE doti. Ferruccio Giovanetti 

Pds ® il partito 
delle riforme vere 
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PER LA DEMOCRAZIA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE CON 

ACHILLE 0CCHETT0 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 

i 

Gruppi parlamentari comunrsti-Pds 

I «Amatori osi gruppo eornurfea-Ms sono tarar» ad esser» presenti 
«avttasrxeitor» «lasserei oggi si» or» 12. 

COMUNE DI ROCCAVIVARA 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Avvito di gara 
Questo Comune, Contteaaionario data Ragiona Molto. In 
attuazione del programma Marmale dstnrttsrvanto straon*-
narto dal Mezzogiorno, dava espletar* ut» leftazkw» privata 
per rappaJto dai lavori, con I sistema di cu) al'art 1 M . «D» 
della legga 2/2/73, n. 14 .Lavori di ooatrvzlona di uno 
spazia attrezzato pt*HftiittJonale par aMMtà rioraauVa a 
c«jlturaDlflk>cdUS.ItorfacaCaniiirlo-Roocsrvlva(Cb). 
Llmporto dal lavori a basa «Tasta t d L 1.347.aw.SlS. 
E richiesto il oertiBcato dì iscrizione all'Albo Nazionale dai 
Costruttori par la seguente categoria «2» par nmporto ci I . 
1.300.000.000. Ala gara sono ammessa offerì» di impresa 
riunite al astisi dagli ara. 20 a 23 dola legga 6VgV77, n, 664. 
Le demanda CU ammissione ala gara deSa imprese, redatta 
su carta bollata a corredata del Certificato di Iscrizione 
all'A-N C. in originala o fotocopia autenticata, dovranno per
venir» alla sede di questo Comune, antro 10 (deci) giorni 
dalla data di pubbfcaziorte dal presenta avviso, a mazzo 
raccomandata postula. 
La richiesta di partedpazion* ala gara non vincolano rAm-
ministraztene appaltane. |(_ g ^ ^ ^ p ^ cannerò Tuffili 

VACANZE LETE 
SENIGALLIA . ALBERGO ELE
NA •*• • Via Ooldonl 22 - Tel 
071/5622043 «bit 7925211-Fu 
6622169 - 50 m mare, posizio
ne tranquilla camere, servizi, 
teletono, bar, ascensore, par-
ortaggio coperto, giardino, trat

tamento 'ammara Pensione 
completa maggio-giugno-
settembre 38 000 - 1-15/7 
46 000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50 000 -1/20/8 62 000 tutto com
preso sconto bambini (21) 

WEEKEND Rimlnl-Rivaxzwra 
Hotel Star - Via Taranto - Tel 
0541/373170 - Vicinissimo ma
re camere servizi cucina ge
nuina - 3 giorni pensione com
pleta 110 000 (24) 

CGIL XII 
CONGRESSO 

CGIL 
VENERDÌ 19 APRILE 1991 ore 9-14.30 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Presentazione del documento alternativo 

«ESSERE SINDACATO» 
Introduce Elisabetta LEONE 

Conclude Fausto BERTINOTTI 
Cinema CAPRANICA 

Piazza Capranica - Roma 

10 l'Unità 
Mercoledì 
17 aprile 1991 

http://347.aw.SlS

